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È la domenica di Pasqua, in un paese della Sicilia. Turiddu canta una serenata a Lola, con la quale ha trascorso 
la notte approfittando dell’assenza del marito, l’agiato carrettiere Alfio.

La piazza del paese si va animando. Santuzza, fidanzata di Turiddu, si reca a salutare la futura suocera Lucia, 
l’ostessa del paese. Lucia crede che Turiddu non sia ancora rientrato da un paese vicino, dove si è recato a 
comperare del vino, ed è perplessa nel sentir dire da Santuzza che il giovane è stato visto in paese a tarda notte. 
Sopraggiunge Alfio, che si ferma all’osteria, e conversando con Lucia riferisce casualmente di aver visto 
Turiddu nei pressi della propria abitazione. Lucia ha un moto di sorp
i paesani si avviano alla solenne funzione pasquale. Tutti entrano in chiesa, tranne Santuzza e Lucia, che chiede 
alla giovane perché le abbia fatto segno di tacere. Santuzza confida a Lucia tutta la propria ango
che prima di partire per il servizio militare era fidanzato con Lola, ritrovandola sposata con Alfio aveva tentato 
di dimenticarla intrecciando un’altra relazione; Santuzza gli aveva ceduto, e ora che Lola e Turiddu si amano 
nuovamente è una donna disonorata e priva di prospettive. Sconvolta, Lucia implora la Madonna perché 
protegga Santuzza, e si avvia alla chiesa.

Santuzza affronta Turiddu: gli rinfaccia il tradimento, ma è disposta al perdono. Turiddu, freddamente, si 
dichiara infastidito dalla sua gelosia. Sopraggiunge quindi Lola, che si reca alla messa: la donna ostenta un 
atteggiamento provocatorio nei confronti di Santuzza. Allontanatasi Lola, il confronto tra Santuzza e Turiddu 
prosegue sempre più teso. Santuzza lo scongiura di non a
si rifugia in chiesa. Santuzza lo maledice, e si accascia in preda all’angoscia. Subito dopo appare Alfio: 
Santuzza, in preda all’ira, gli rivela il tradimento della moglie. Alfio promette di vendicarsi, e 
conto di essersi comportata in modo irreparabilmente avventato.

Terminata la messa, Turiddu invita i paesani per un brindisi. Ma quando offre da bere ad Alfio, il suo rifiuto ha 
inequivocabilmente il significato di una sfida. Turiddu
mordendogli l’orecchio. Riconosce il proprio torto ed esprime la propria preoccupazione per la sorte di 
Santuzza nel caso avesse la peggio; chiama quindi mamma Lucia, le chiede una benedizione e la pro
prendersi cura di Santuzza, e, dopo averla baciata affettuosamente, si allontana per raggiungere il luogo della 
sfida. Lucia, che non sa che cosa sia accaduto, è inquieta: Santuzza la raggiunge e la abbraccia per consolarla. A 
poco a poco la piazza si popola: cresce l’agitazione e i paesani si scambiano sguardi preoccupati, finché, in 
lontananza, si ode una donna gridare che Turiddu è stato ucciso.
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Argomento 
 

È la domenica di Pasqua, in un paese della Sicilia. Turiddu canta una serenata a Lola, con la quale ha trascorso 
la notte approfittando dell’assenza del marito, l’agiato carrettiere Alfio.  

La piazza del paese si va animando. Santuzza, fidanzata di Turiddu, si reca a salutare la futura suocera Lucia, 
l’ostessa del paese. Lucia crede che Turiddu non sia ancora rientrato da un paese vicino, dove si è recato a 

nel sentir dire da Santuzza che il giovane è stato visto in paese a tarda notte. 
Sopraggiunge Alfio, che si ferma all’osteria, e conversando con Lucia riferisce casualmente di aver visto 
Turiddu nei pressi della propria abitazione. Lucia ha un moto di sorpresa, ma viene zittita da Santuzza. Intanto 
i paesani si avviano alla solenne funzione pasquale. Tutti entrano in chiesa, tranne Santuzza e Lucia, che chiede 
alla giovane perché le abbia fatto segno di tacere. Santuzza confida a Lucia tutta la propria ango
che prima di partire per il servizio militare era fidanzato con Lola, ritrovandola sposata con Alfio aveva tentato 
di dimenticarla intrecciando un’altra relazione; Santuzza gli aveva ceduto, e ora che Lola e Turiddu si amano 

donna disonorata e priva di prospettive. Sconvolta, Lucia implora la Madonna perché 
protegga Santuzza, e si avvia alla chiesa.  

Santuzza affronta Turiddu: gli rinfaccia il tradimento, ma è disposta al perdono. Turiddu, freddamente, si 
dalla sua gelosia. Sopraggiunge quindi Lola, che si reca alla messa: la donna ostenta un 

atteggiamento provocatorio nei confronti di Santuzza. Allontanatasi Lola, il confronto tra Santuzza e Turiddu 
teso. Santuzza lo scongiura di non abbandonarla, ma Turiddu la respinge rozzamente, e 

si rifugia in chiesa. Santuzza lo maledice, e si accascia in preda all’angoscia. Subito dopo appare Alfio: 
Santuzza, in preda all’ira, gli rivela il tradimento della moglie. Alfio promette di vendicarsi, e 
conto di essersi comportata in modo irreparabilmente avventato. 

Terminata la messa, Turiddu invita i paesani per un brindisi. Ma quando offre da bere ad Alfio, il suo rifiuto ha 
inequivocabilmente il significato di una sfida. Turiddu, secondo l’usanza, l’accetta abbracciando il rivale e 
mordendogli l’orecchio. Riconosce il proprio torto ed esprime la propria preoccupazione per la sorte di 
Santuzza nel caso avesse la peggio; chiama quindi mamma Lucia, le chiede una benedizione e la pro
prendersi cura di Santuzza, e, dopo averla baciata affettuosamente, si allontana per raggiungere il luogo della 
sfida. Lucia, che non sa che cosa sia accaduto, è inquieta: Santuzza la raggiunge e la abbraccia per consolarla. A 

a si popola: cresce l’agitazione e i paesani si scambiano sguardi preoccupati, finché, in 
lontananza, si ode una donna gridare che Turiddu è stato ucciso.  
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È la domenica di Pasqua, in un paese della Sicilia. Turiddu canta una serenata a Lola, con la quale ha trascorso 

La piazza del paese si va animando. Santuzza, fidanzata di Turiddu, si reca a salutare la futura suocera Lucia, 
l’ostessa del paese. Lucia crede che Turiddu non sia ancora rientrato da un paese vicino, dove si è recato a 

nel sentir dire da Santuzza che il giovane è stato visto in paese a tarda notte. 
Sopraggiunge Alfio, che si ferma all’osteria, e conversando con Lucia riferisce casualmente di aver visto 

resa, ma viene zittita da Santuzza. Intanto 
i paesani si avviano alla solenne funzione pasquale. Tutti entrano in chiesa, tranne Santuzza e Lucia, che chiede 
alla giovane perché le abbia fatto segno di tacere. Santuzza confida a Lucia tutta la propria angoscia: Turiddu, 
che prima di partire per il servizio militare era fidanzato con Lola, ritrovandola sposata con Alfio aveva tentato 
di dimenticarla intrecciando un’altra relazione; Santuzza gli aveva ceduto, e ora che Lola e Turiddu si amano 

donna disonorata e priva di prospettive. Sconvolta, Lucia implora la Madonna perché 

Santuzza affronta Turiddu: gli rinfaccia il tradimento, ma è disposta al perdono. Turiddu, freddamente, si 
dalla sua gelosia. Sopraggiunge quindi Lola, che si reca alla messa: la donna ostenta un 

atteggiamento provocatorio nei confronti di Santuzza. Allontanatasi Lola, il confronto tra Santuzza e Turiddu 
bbandonarla, ma Turiddu la respinge rozzamente, e 

si rifugia in chiesa. Santuzza lo maledice, e si accascia in preda all’angoscia. Subito dopo appare Alfio: 
Santuzza, in preda all’ira, gli rivela il tradimento della moglie. Alfio promette di vendicarsi, e Santuzza si rende 

Terminata la messa, Turiddu invita i paesani per un brindisi. Ma quando offre da bere ad Alfio, il suo rifiuto ha 
, secondo l’usanza, l’accetta abbracciando il rivale e 

mordendogli l’orecchio. Riconosce il proprio torto ed esprime la propria preoccupazione per la sorte di 
Santuzza nel caso avesse la peggio; chiama quindi mamma Lucia, le chiede una benedizione e la promessa di 
prendersi cura di Santuzza, e, dopo averla baciata affettuosamente, si allontana per raggiungere il luogo della 
sfida. Lucia, che non sa che cosa sia accaduto, è inquieta: Santuzza la raggiunge e la abbraccia per consolarla. A 

a si popola: cresce l’agitazione e i paesani si scambiano sguardi preoccupati, finché, in 
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Modit Group.  



BIGLIETTERIA E INFORMAZIONI 
 

Prezzi dei biglietti 

Opere | Cavalleria rusticana, Tosca, Don Checco e Carmen: € 30 - 40 - 50 
Balletti | Svetlana Zakharova & Vadim Repin e Béjart Ballet Lausanne: € 20 - 30 – 40 

Concerti | 15 luglio, 29 luglio e 5 agosto: € 10 - 15 
 

Per gli abbonati alla Stagione 2022 e per i gruppi di almeno 20 persone: sconto del 10% 
 

Prezzi delle card 

6 spettacoli: € 120 (per gli abbonati alla Stagione 2022: € 100) 
4 spettacoli: € 80 

Le card possono anche essere utilizzate da più persone per lo stesso spettacolo 
 

Under 30 

Per gli under 30, prezzi mai così convenienti: 
biglietti per le opere e i balletti a € 15 (posto unico); per i concerti: € 8; Card a 4 spettacoli: € 40 
 

Biglietteria 

Piazza Castello 215 - Tel. 011.8815.241 e 011.8815.242 - biglietteria@teatroregio.torino.it 
Orario di apertura: da lunedì a sabato 13-18.30; domenica 10-14 
Un’ora prima degli spettacoli è aperta la Biglietteria presso il Cortile di Palazzo Arsenale 
 

Alla Biglietteria non sono consentiti pagamenti in contanti ed è consentito il pagamento con Satispay 
 

Per l’acquisto dei biglietti e delle card è possibile utilizzare i voucher ottenuti a titolo di rimborso per gli 
spettacoli e i concerti della Stagione 19-20 e annullati causa Covid-19. 
 

Biglietteria online: www.teatroregio.torino.it o www.vivaticket.it 
 

Informazioni 

Ingresso Uffici del Teatro Regio, piazza Castello 215 - da lunedì a venerdì: ore 9-17.30 

Tel. 011.8815.557 - info@teatroregio.torino.it 
 

Seguite il Teatro Regio sui nostri social media:  
 

Torino, 6 giugno 2022  
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